QUALI DIRITTI? 

    DIRITTO ALL’ISTRUZIONE - ATTIVITÀ


PRESIDE PER UN GIORNO

Partecipanti: 20

Età: 14-17

Durata: 40’
Materiale: 

· 3 tavoli

· 2 lavagne

· Biro o matite, nastro adesivo  
· Numeri (vedi allegati)
· Schede gruppi (vedi allegati)
· Cartoncini con i materiali/servizi da acquistare (vedi allegati)
· Denaro (vedi allegati)
Luogo: Sala al chiuso
Obiettivo educativo: Far comprendere le differenze e gli squilibri relativi all’istruzione nel mondo.

Regole e svolgimento: Posizionare due tavoli sui lati della stanza ed uno al centro ed in corrispondenza dei tavoli laterali le due lavagne.

I ragazzi verranno suddivisi in due gruppi che rappresenteranno due consigli amministrativi di due istituti scolastici elementari, l’uno situato in Italia, l’altro in Congo. Si consiglia che i gruppi siano formati in modo casuale, assegnando a ciascun istituto un numero (1 e 2) e facendo pescare i ragazzi “alla cieca”, lasciando alla sorte la scelta della nazione.

Una volta che i ragazzi si saranno divisi in questo modo, illustrare loro l’attività, che li chiama a mettersi nei panni del preside e dei consigli di amministrazione di questi due istituti, con le seguenti premesse:

1. Si tratta di istituti scolastici di cui esistono già la struttura, i servizi igienici e i banchi per gli alunni, tutto il resto manca.

2. L’istituto italiano riceve contributi statali ed è richiesta anche una piccola quota d’iscrizione agli alunni.

3. L’istituto congolese non è stato realizzato dallo stato, ma da un’opera missionaria. Lo stato eroga un finanziamento annuo, ma molto scarso ed agli alunni non è richiesto alcun tipo di contributo economico.

I ragazzi dovranno organizzare queste scuole, provvedendo ad acquistare tutto il materiale di cui potrebbero avere bisogno, pensare ai servizi che vorrebbero offrire, ingaggiare gli insegnanti, nonché stendere un piano di studi (prevedere le materie da insegnare nella scuola anche in relazione alle esigenze del territorio e della nazione), utilizzando il budget loro assegnato, che sarà ovviamente diverso tra Italia e Congo. 

Sul tavolo centrale che fungerà da “mercato” saranno già stati disposti i cartoncini riportanti i vari materiali/servizi che potranno acquistare per le loro scuole, a ciascuno dei quali sarà già stato assegnato un prezzo in “unità”, che potrà essere anche diverso tra Italia e Congo. (Per alcuni dei materiali/servizi che si potrebbero proporre, si rinvia alle immagini allegate. Si lascia agli animatori la determinazione del costo unitario dei suddetti e del budget da consegnare alle squadre). 
Una volta che i ragazzi avranno provveduto ad organizzare le proprie scuole, pensando alle materie ed effettuando gli acquisti necessari, dovranno compilare una “scheda della scuola” (vedi allegato) - la quale prevede anche di trovare un nome per la scuola - che si potrebbe già posizionare sui loro tavoli all’inizio dell’attività; dovranno, inoltre, incollare sulla propria lavagna, mediante del semplice nastro adesivo, i cartoncini che hanno acquistato, in modo da rendere più semplice l’attività di “restituzione”.

Una volta compiuta questa fase operativa, si provvederà alla presentazione delle due scuole: il preside, scelto tra i membri di ciascun gruppo, verrà chiamato ad illustrare l’offerta della propria scuola, evidenziando quanto la scuola abbia investito, quali siano le materie insegnate, i servizi offerti e i materiali acquistati.

Emergerà, senza dubbio, la forte differenza tra gli insegnamenti delle due scuole, ma anche e soprattutto il budget speso e i materiali/servizi acquistati.
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